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Meno tumori ai polmoni grazie alla legge Sirchia 

Per combattere i tumori servono prevenzione e corretta informazione. Soprattutto sugli stili di vita da assumere che non possono essere falsati da messaggi pubblicitari ingannevoli. Lo ha detto il professor Umberto Tirelli , primario della divisione oncologica del Cro di Aviano, invitato a Belluno dalla Fondazione Liberal. Ha portato alcuni dati sull'incidenza dei tumori nel nostro paese. "Un milione e mezzo di italiani - ha spiegato - vive con un tumore. Ogni anno ci sono 30.000 nuovi casi di tumore al polmone, 30.000 alla prostata, 7000 allo stomaco. Da oggi a lunedì - ha detto - ci saranno mille nuovi malati. Ma oggi più della metà riescono a guarire - ha detto Tirelli - e questo grazie alla prevenzione ma anche alla ricerca. E, soprattutto, alla prevenzione". Ovvio che questa percentuale dipende da un tumore all'altro. "Quello ai polmoni è insidioso, ma può essere allontanato con stili corretti di vita, uno di questi è non fumare. E da quando è entrata in vigore la legge Sirchia che vieta il fumo nei locali pubblici, l'incidenza di questo tipo di tumore è diminuita". Tirelli ha quindi puntato sul comportamento delle persone, scagliandosi contro i messaggi sbagliati che arrivano dai mass media. "Innanzitutto - ha detto - le terapie e i farmaci che funzionano non possono essere avallati dai talk-show televisivi, ma anche la pubblicità ha la sua colpa, offrendo messaggi che portano a comportamenti errati. Il "No Martini, no party" che spinge al consumo dei superalcolici, ma contribuisce alle stragi dei week". Tirelli chiede serietà anche a chi ha responsabilità verso i cittadini. "Come si fa a proporre d legalizzare le droghe leggere, quando ciò che si brucia è cancerogeno? Mentre dall'altra parte si creano allarmi per i termovalorizzatori o i telefonini. Credo sia necessario guardare al rapporto costi benefici". Tirelli ha sottolineato infine come nel rapporto con i tumori siano da coinvolgere nuove fasce d'età e gruppi di pazienti, come gli anziani. "Oggi la vita si è allungata e quindi la ricerca va ampliata".
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